
 
 

 

 

 

 

 

  

 

 
Giuseppina Panizzoli  

Autorità di Gestione POR FSE 2014-2020  

 
 

 

 

INFORMATIVA SULLA MODIFICA DEL 

POR FSE 2014-2020  
 

 

Comitato di Sorveglianza maggio 2021 
 

 

 

 



 

  

2 

 

 

 

INDICE 

1. LE MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLA RIPROGRAMMAZIONE DEL POR ............... 3 

2. GLI ELEMENTI DELLA RIPROGRAMMAZIONE DEL POR FSE 2014-2020 ........ 4 

2.1 INTRODUZIONE DI UN NUOVO OBIETTIVO SPECIFICO ................................ 4 

2.2 RIMODULAZIONE FINANZIARIA TRA GLI ASSI DEL PROGRAMMA .................. 5 

2.3 ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DEGLI INDICATORI DEL PROGRAMMA ............ 7 

 



 

  

3 

 

 

1. LE MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLA RIPROGRAMMAZIONE DEL POR  

L’epidemia globale da Covid-19 ha messo a dura prova la tenuta del sistema socio-sanitario nazionale 

e generato, a causa delle severe misure di contrasto necessarie a limitarne le conseguenze, un ampio 

quadro di instabilità socioeconomica che ha interessato tutto il territorio europeo. 

 

Il ricorso alla Cassa Integrazione in Deroga (CIGD), estesa anche alle piccolissime realtà 

imprenditoriali, ha consentito e consente di alleggerire la spesa dei datori di lavoro, di sostenere 

l’occupazione e di garantire comunque un reddito, con effetti importanti anche sul fronte della 

domanda. 

Con il DL “Cura Italia”, convertito dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, è stata stabilita la possibilità per le 

Regioni e le Province autonome di riconoscere trattamenti di integrazione salariale in deroga per la 

durata della riduzione o sospensione del rapporto di lavoro, laddove non trovassero applicazione le 

tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario. Alle iniziali nove 

settimane previste dal suddetto DL, sono state aggiunte ulteriori cinque + quattro settimane nel 

“Decreto Rilancio” garantendo così la continuità del sostegno al reddito. 

Il ricorso agli ammortizzatori sociali è risultato essere la sola misura adottabile per garantire il sostegno 

al reddito individuale e l’alleggerimento delle spese aziendali, considerato soprattutto il blocco dei 

licenziamenti imposto alle imprese. Il ricorso alla CIGD è da intendersi come una misura eccezionale 

e temporanea, tant’è che già a partire dalla c.d. fase 2 del lockdown si è registrata una flessione 

nell’utilizzo. 

La Commissione Europea ha introdotto ampi margini di flessibilità nella gestione dei fondi strutturali 

agevolando l’utilizzo delle risorse europee per il contrasto all’emergenza sanitaria, economica e 

sociale. Vanno in questa direzione i due Regolamenti (UE) n. 2020/460 e n. 2020/558 che hanno 

concesso agli Stati membri importanti margini di manovra. 

Il Governo italiano ha delineato l’ambito giuridico di applicazione delle misure anti Covid. Durante la 

fase iniziale della crisi, sono intervenuti tramite misure atte a contenere e gestire, nel breve periodo, 

gli effetti economici causati dell’epidemia Covid-19. Attraverso i Decreti «Cura Italia», «Liquidità», 

«Rilancio», «Semplificazione» e «Ristori» sono stati approvati interventi in favore di lavoratori, 

famiglie e imprese, nonché misure di rafforzamento del Sistema Sanitario Nazionale. 

I sacrifici sostenuti dalle imprese e dalle famiglie durante la fase emergenziale, ma soprattutto la 

convinzione che i fondi SIE possano rappresentare il volano per la ripresa dell’economia lombarda, 

hanno indotto ad individuare nella riprogrammazione del POR FSE Lombardia 2014 – 2020, 

un’opportunità per fronteggiare e ridurre gli effetti della crisi socio-economica. 

Attraverso il POR FSE, quindi, si è inteso sostenere lo sforzo economico per garantire la Cassa 

Integrazione in Deroga autorizzata dal DL “Cura Italia” come strumento per contrastare la 

condizione di disoccupazione temporanea determinata dalla chiusura aziendale per provvedimento. 
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2. GLI ELEMENTI DELLA RIPROGRAMMAZIONE DEL POR FSE 2014-2020 

La riprogrammazione del POR FSE 2014-2020 di Regione Lombardia1 si pone l’obiettivo principale di 

sostenere gli interventi caratterizzanti la politica emergenziale di contrasto agli effetti della pandemia 

sanitaria della Regione Lombardia tramite il finanziamento della CIGD e riguarda i seguenti elementi: 

 

Introduzione di un nuovo obiettivo specifico: in base a quanto previsto dal Reg (UE) 558/2020, 

le Autorità di Gestione possono prevedere nuovi obiettivi specifici e nuove azioni a prescindere 

dall’Accordo di partenariato, purché coerenti con gli Obiettivi tematici e le relative priorità di 

investimento. 

 

Rimodulazione finanziaria tra gli Assi del Programma: la riprogrammazione del POR FSE 2014-

2020 fa riferimento a rimodulazioni finanziarie tra gli Assi del Programma. 

 

Adeguamento del sistema degli indicatori del Programma: la riprogrammazione del Programma 

implica la necessità di aggiornare il relativo set di indicatori con riferimento sia alle variazioni 

riguardanti le allocazioni finanziarie, sia all’esigenza di introdurre misuratori appropriati per il 

monitoraggio delle iniziative che l’AdG ha intrapreso per contrastare gli effetti economici, 

occupazionali e sociali connessi alla pandemia da Covid-19, sia alla necessità di correggere 

errori di stima e per variazioni nelle logiche di intervento. 

2.1 INTRODUZIONE DI UN NUOVO OBIETTIVO SPECIFICO 

Coerentemente con la tipologia di modifica proposta e con il disposto del Reg. (UE) 558/2020, è stato 

individuato un nuovo Obiettivo Specifico aderente alle azioni finanziate sul POR FSE Lombardia come 

nella tabella di seguito dettagliato. 

PRIORITÀ 

D’INVESTIMENTO 

9.iv Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, 

compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale 

ID E TITOLO 

DELL’OBIETTIVO 

SPECIFICO 

9.8 Interventi emergenziali COVID-19 

RISULTATI CHE 

GLI STATI 

MEMBRI 

INTENDONO 

OTTENERE CON 

Regione Lombardia intende contribuire alle spese emergenziali anticipate dallo 

Stato a proprio favore e ammissibili sul Programma, limitatamente agli 

ammortizzatori in deroga concessi a quelle imprese che hanno dovuto 

sospendere le proprie attività come conseguenza dei DPCM. La finalità è quella 

di ridurre la pressione economica sulle imprese e sostenere il reddito delle 

 
1 La riprogrammazione 6.0 del POR FSE 2014-2020 di Regione Lombardia è stata approvata dalla Commissione 

Europea con Decisione C(2020)7664 del 9 novembre 2020. 
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SOSTEGNO 

DELL’UE 
famiglie, ma soprattutto di contenere i rischi legati alla diffusione del Covid – 19 

al fine di ottimizzare l’accesso alle cure sanitarie ed ai servizi sociali essenziali. 

Il risultato atteso sarà misurato dall’indicatore “n. di partecipanti che 

mantengono il loro posto di lavoro 6 mesi dopo la fine del sostegno”. 

AZIONE DA 

SOSTENERE 

NELL’AMBITO 

DELLA PRIORITÀ 

D’INVESTIMENTO 

9.8.1 Misura di politica passiva mediante il ricorso al finanziamento alla Cassa 

Integrazione in Deroga (CIGD) 

DESCRIZIONE 

DELLA 

TIPOLOGIA DI 

AZIONE 

Al fine di consentire la conservazione del livello occupazionale delle imprese 

colpite dai provvedimenti di chiusura obbligatoria derivanti dai disposti 

normativi nazionali e di contenere la diffusione dell’epidemia da Covid- 19, si 

intende attuare il seguente intervento: 

- attivazione dei trattamenti di integrazione salariale in deroga per la durata 

della riduzione o sospensione del rapporto di lavoro, laddove non trovino 

applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di 

sospensione o riduzione di orario. 

TARGET GROUP 

Tutti i lavoratori di imprese private che, indipendentemente dall’anzianità di 

effettivo lavoro maturata presso le imprese richiedenti il trattamento, aventi, alla 

data del 23 febbraio 2020, un rapporto di lavoro subordinato, anche a tempo 

determinato. 

BENEFICIARI Regione Lombardia 

TERRITORIO Territorio regionale 

2.2 RIMODULAZIONE FINANZIARIA TRA GLI ASSI DEL PROGRAMMA 

il Piano di Finanziamento del POR è stato aggiornato, destinando le risorse finanziarie riprogrammate 

alla priorità d’investimento 9.iv, azione 9.8.1, con l’obiettivo di contribuire al finanziamento degli 

ammortizzatori sociali già anticipati dallo Stato e decretati dalla Regione Lombardia. 

Come previsto dall’ Accordo Stato Regione per la riprogrammazione dei PO di Regione Lombardia 

firmato il 16 luglio 2020, le risorse destinate alle azioni volte a fronteggiare l’epidemia da COVID – 19, 

ammontano a complessivi 168,5 Milioni di euro, di cui 100 Milioni di euro derivanti dallo spostamento, 

sul Fondo di Sviluppo e Coesione, di risorse già programmate per l’Avviso Dote Unica Lavoro fase III a 

valere sull’Asse I del POR, mentre i restanti 68,5 Milioni di euro sono risorse non ancora programmate 

sul Programma tramite atti di giunta vincolanti. La continuità degli interventi deprogrammati, è ad ogni 

modo garantita grazie al riorientamento delle medesime sul Fondo di Sviluppo e Coesione (Delibera 

CIPE n. 42/2020 – Gazzetta Ufficiale 08/09/2020). 
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La seguente Tabella 1 – Quadro sinottico della modifica del Piano finanziario del PO previsto nella 

riprogrammazione 6.0, fornisce un quadro della rimodulazione della distribuzione delle risorse finanziarie 

del POR FSE per singolo Asse, Priorità di Investimento e Azione, con evidenza delle variazioni effettuate. 

 

Tabella 1 – Quadro sinottico della modifica del Piano finanziario del PO previsto nella riprogrammazione 6.0 
 

Asse Priorità OS Azione 
DOTAZIONE  

Risorse POR 5.0 Risorse POR 6.0 Variazione 

I 

 Occupazione 

8.i 8.5 
8.5.1 120.245.000,00 € 105.000.000,00 € -15.245.000,00 € 

8.5.5 115.645.000,00 € 38.000.000,00 € -77.645.000,00 € 

Totale PI 8.i 235.890.000,00 € 143.000.000,00 € -92.890.000,00 € 

8.ii 8.1 8.1.1 25.000.000,00 € 29.500.000,00 € 4.500.000,00 € 

Totale PI 8.ii 25.000.000,00 € 29.500.000,00 € 4.500.000,00 € 

8.iv 8.2 
8.2.2 17.500.000,00 € 0,00 € -17.500.000,00 € 

8.2.6 500.000,00 € 500.000,00 € 0,00 € 

Totale PI 8.iv 18.000.000,00 € 500.000,00 € -17.500.000,00 € 

8.v 8.6 8.6.1 79.110.000,00 € 63.700.000,00 € -15.410.000,00 € 

Totale PI 8.v 79.110.000,00 € 63.700.000,00 € -15.410.000,00 € 

Totale Asse I 358.000.000,00 € 236.700.000,00 € -121.300.000,00 € 

II 

 Inclusione sociale e 

lotta alla povertà 

9.i 

9.1 9.1.3 7.000.000,00 € 5.400.000,00 € -1.600.000,00 € 

9.2 
9.2.1 40.440.000,00 € 39.500.000,00 € -940.000,00 € 

9.2.2 41.000.000,00 € 24.000.000,00 € -17.000.000,00 € 

Totale PI 9.i 88.440.000,00 € 68.900.000,00 € -19.540.000,00 € 

9.ii 9.5 9.5.9 10.000.000,00 € 17.000.000,00 € 7.000.000,00 € 

Totale PI 9.ii 10.000.000,00 € 17.000.000,00 € 7.000.000,00 € 

9.iv 

9.3 
9.3.3 108.032.000,00 € 108.032.000,00 € 0,00 € 

9.3.6 6.628.000,00 € 5.568.000,00 € -1.060.000,00 € 

9.4 9.4.2 14.000.000,00 € 11.000.000,00 € -3.000.000,00 € 

9.8 9.8.1 0,00 € 168.500.000,00 € 168.500.000,00 € 

Totale PI 9.iv 128.660.000,00 € 293.100.000,00 € 164.440.000,00 € 

Totale Asse II 227.100.000,00 € 379.000.000,00 € 151.900.000,00 € 

III  

Istruzione e formazione 

10.i 10.1 10.1.7 275.000.000,00 € 243.900.000,00 € -31.100.000,00 € 

Totale PI 10.i 275.000.000,00 € 243.900.000,00 € -31.100.000,00 € 

10.iv 

10.4 
10.4.1 10.000.000,00 € 11.000.000,00 € 1.000.000,00 € 

10.4.2 10.000.000,00 € 500.000,00 € -9.500.000,00 € 

10.6 
10.6.1 20.000.000,00 € 29.000.000,00 € 9.000.000,00 € 

10.6.2 17.500.000,00 € 17.500.000,00 € 0,00 € 

Totale PI 10.iv 57.500.000,00 € 58.000.000,00 € 500.000,00 € 

Totale Asse III 332.500.000,00 € 301.900.000,00 € -30.600.000,00 € 

IV 

Capacità istituzionale e 

amministrativa 

11.i 
11.1 

11.1.1 5.500.000,00 € 5.500.000,00 € 0,00 € 

11.1.2 3.300.000,00 € 3.300.000,00 € 0,00 € 

11.1.3 950.000,00 € 950.000,00 € 0,00 € 

11.3 11.3.3 10.250.000,00 € 10.250.000,00 € 0,00 € 

Totale PI 11.i 20.000.000,00 € 20.000.000,00 € 0,00 € 

Totale Asse IV 20.000.000,00 € 20.000.000,00 € 0,00 € 

V  

Assistenza Tecnica 

V V.1 

V.1.1 23.874.516,00 € 23.874.516,00 € 0,00 € 

V.1.3 5.000.000,00 € 5.000.000,00 € 0,00 € 

V.1.4 4.000.000,00 € 4.000.000,00 € 0,00 € 

Totale Asse V 32.874.516,00 € 32.874.516,00 € 0,00 € 

TOTALE POR FSE 2014-2020 970.474.516,00 € 970.474.516,00 € 0,00 € 
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Le modifiche introdotte hanno determinato una significativa variazione degli Assi I e II. In particolare: 

Asse I: lo spostamento sul Fondo di Sviluppo e Coesione dell’iniziativa Dote Unica Lavoro – 

terza fase e delle risorse libere, comporta un decremento della dotazione complessiva dell’Asse 

pari a € 121.300.000,00, che vengono interamente trasferiti a valere sulla priorità d’investimento 9. iv. 

Asse II: l’introduzione della nuova azione 9.8.1 nell’ambito della PdI 9.iv per € 168.500.000,00 

e la contestuale diminuzione finanziaria di alcune azioni in linea con il fabbisogno attuale 

dell’Asse, determinano l’aumento delle risorse complessive per € 151.900.000,00.  

Asse III: lo spostamento sul Fondo di Sviluppo e Coesione delle risorse non ancora 

programmate, comporta una riduzione della dotazione di € 30.600.000,00 che vengono 

interamente allocati nell’ambito della PdI 9. iv. 

Assi IV e V: la dotazione complessiva e la distribuzione delle risorse tra le azioni e tra le priorità 

d’investimento restano invariate. 

2.3 ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DEGLI INDICATORI DEL PROGRAMMA 

La variazione della dotazione finanziaria tra le priorità di investimento degli Assi ha avuto come 

conseguenza principale la riparametrazione dei target degli indicatori di realizzazione. In particolare, la 

revisione degli indicatori è riconducibile: 

Alle variazioni riguardanti le allocazioni finanziarie, le quali implicano un adeguamento, in 

aumento o in diminuzione, dei target associati agli output corrispondenti; 

All’esigenza di introdurre indicatori appropriati per il monitoraggio delle iniziative che sono state 

intraprese per contrastare gli effetti economici, occupazionali e sociali derivanti dalla pandemia 

da Covid-19; 

Altri fattori contingenti come ad esempio, rivisitazioni delle metodologie di calcolo quale base 

per la stima dei target.  

La Tabella 2 - Quadro sinottico della modifica degli indicatori del PO previsto nella riprogrammazione 

6.0, riporta, con un focus specifico sugli indicatori di output, la rimodulazione dei target degli indicatori 

al 2023, distinta per Asse, priorità d’investimento e azione.  

 

Secondo quanto previsto dal documento CE «Elenco di indicatori specifici di programma relativi alle 

azioni di contrasto della politica di coesione alla pandemia Covid-19», sono stati inseriti, due nuovi 

indicatori volti a monitorare il contributo del finanziamento della Cassa integrazione in Deroga 

(CIGD), al contrasto della pandemia da Covid-19. In particolare:  

 

• Indicatore di realizzazione specifico: CVST “I partecipanti hanno beneficiato del sostegno nel 

lavoro di breve durata”. 

• Indicatore di risultato specifico: CVR1 “I partecipanti mantengono il loro lavoro sei mesi dopo il 

supporto”. 
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Tabella 2 – Quadro sinottico della modifica degli indicatori del PO previsto nella riprogrammazione 6.0 

 

 
 
 

  


